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Mi sono deciso a scrivere le mie memorie sulla

vita passata come partigiano nell’Ossola,periodo

1944, spinto da amici e compagni di guerriglia

partigiana con il fine di raccogliere più testi

monianze e farne una documentazione storica che

possa illuminare e dare un p~ di amore per l’Italia

ai giovani di oggi.

Mario Pigatto
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Vorrei fare una premessa sui perchè ho fatto queste scelte nel

194b, sono nato nel 1925.

I)alle scuole elementari alle medie, la propaganda politica di allora

fatta nelle scuole tramite i testi di studio, la radio e i giornali

era forte e intensa, ha dato a noi giovani di allora una carica di

falsa verità che in alcuni casi eravamo pronti ad emularci con la

vita per l’onore della Patria, credavarno ciecamente a questa propa

ganda la quale ne approfittava della nostra ingenuita e purezza di

animo. Un risveglio che mi ha fatto ritornare alla realta e stato

nel luglio del 1943 quando, Mussolini capo dei governo viene desti

tuito dal Gran Consiglio, il quale si presenta con un dossiè ribadendo

ai suoi nemici le malefatte e gli arriccliimenti fatti cile lui sapeva

e che teneva in serbo.

Per me è stato uno shock, mi sono sentito tradito nei miei sentimenti,

questo tradimento è stato avvalorato dal fatto che eravamo in un con

flitto da ~ anni in un modo così impreparati che ho considerato un

delitto verso il popolo Italiano essere entrati in guerra praticamente

contro tutto il mondo, inoltre questa impreparazione l’ho constatata

lavorando in estate in una fabbrica di aerei da bombardamento a

Monfalcone. ~‘~ei primi mesi del 1944 ho dovuto fare la mia scelta,

o presentarmi sotto le armi secondo la legge di allora ( avevo le

stellette con una ferma di 33 mesi perchè studiavo in un collegio

militare aeronautico ) o passare per disertore e andare alla macchia.

Ho scelto la via della montagna. Ai primi di giugno ne ho avuto l’oc

casione, Solbiati Pierino patriota sostenitore ha organizzato il tras

ferimento per Miazzina, sopra Intra, eravamo in 4 giovani, Ernesto

Soihiati figlio di Pierino, Avanzini oggi Dott.medico ginecologico,

il sottoscritto Mario Pigatto e Raimondi Rolando.



(2)

A Miazzina una staffetta ci ha accompagnati per Pian Cavallorie e

poi sotto Monte Vadà al rifugio Alpino sui 1500 metri sede del

Comando della Brigata “Cesare Battisti’~, coniandante Armando Calzavara

detto “Arca”. Le prime parole che ha detto Arca un po’ arrabbiato

sono state:” mi mandano qui in montagna dei bambini”, ci consegna

una pistola a testa~” non ho altro, spero che arrivi qualcosa”.

Ci sono altri di Busto A., Peo, Neo , Carluccio, è una zona che

non conoscevo, non c’ero mai stato.

A metà giugno si parla di un concentramento di truppe tedesche che

circonda tutta la zona dell’Ossola e lago Maggiore, stà maturando

il rastrellamento di giugno.

Il 17 giugno inizia la musica, dal fondo valle si spara, ci sono i

primi contatti, noi ~i non veniamo usati perchè senza armi idonee

a lunga gittata. C’è uno sparpagliamento delle nostre forze con

tendenza ad andare verso il pizzo Marona metri 2000, colpi di mortaio

ci seguono continuamente~cofl scariche di fucilimitragliatori a chi

corre da un masso all’altro, c’è chi dice clic bisogna salire,chi

dice che si deve scendere a valle, io prendo la~ decisione di

stare da solo, saluto i miei compagni e consiglio di fare altrettanto,

dobbiamo dividerci per salvarGi, è impossibile fare gruppo in questa

situazione.

Per il resto della giornata rimango dentro ~ un grosso cespuglio

su una parete quasi verticale. Alla sera con il buio (Iella notte7

quando è cessato l’inferno di fuoco, scendo da quella posizione e

vado verso una baita isolata, trovo un uomo anziano con una figlia

e un nipotino, chiedo dove potrei trovare un qualcosa da nascondermi

l’uomo ci pensa poi mi dice, un po’ pi~i su c’è un masso che è rotolato,

sotto quel masso c’è un buco1se ci st~ dentro,quello è un rifugio.

per 7 giorni e 7 notti è stata la mia salvezza, si stava sdraiati, ho
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fatto dei canali in giro alla mia persona per convogliare l’acqua

piovana, ho chiuso il pertugio con sassi. Da quelle fessure vedevo

il nostro rifugio che era diventato la sede del comar~do tedesco—fascista~

ho assistito alla fucilazione di alcuni nostri parti~iafli che non ho

potuto conoscere data la distanza.

Giornalmente passavano pattuglie di fascisti dalla baita sottostante

con cani lupo alla ricerca di partigiani sbandati.

Il 60 giorno ho passato un brutto momento, ~ arrivata una pattuglia

tedesca con urla minacciose e qualche colpo (l’arma hanno minacciato

di incediare la baita e rivolgendosi a quelle tre anime sole chiedevano

“dove essere partigiani, voi dare cibo, noi bruciare tutto se non

dire verità”, ho sentito piangere a viva voce l’uomo anziano, la figlia

e il nipotino, erano spaventati, ho pregato con forte intensità

sperando che da quelle bocche non uscisse il mio rifugio, così ~

stato. La pattuglia dopo un quartodora se ne ~ andata portando con

se quelle tre persone e disperdendo quelle poche pecore che avevano.

Il 7° giorno la sorpresa, al pomeriggio un forte boato, il rifugio

era saltato in aria con una carica (li esplosivo,”Se ne vanno” mi

sono detto, stava per finire una situazione insostenibile.

La 7° notte ancora nel mio rifugio ~ un’imprevisto, verso mezzanotte

due persone ansimanti una di queste era dolorante, si erano sedute

sopra il mio masso,nell’iflCerteZZa non sono uscito e mi sono addormen

tato, alla mattina seguente ho capito che erano due partigiani,

sono uscito, era il Ten. Ledi con un suo aiuto “Di Don” di Busto A.

venivano da altre valli e non erano della Lrigata di “Arca”, il

Ten. Ledi era ferito ad una gamba non gravemente.

ho saputo in un secondo periodo che quei partigiani armati che contrasta—

vano le truppe tedesche—fasciste che erano salite sul pizzo Marona

erano state circondate e a~ientate. Una preghiera alla loro memoria

e al loro valore.
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ho saputo a fine conflitto che i miei tre compagni,Ernesto e Avanzini

erano stati fatti prigionieri e mandati a Torino, Raimondi Rolando

era caduto durante il rastrellamento ad Aurano.

Io,Redi e Di Bon, rifociliati grazie ad un agnellino preso e sgozzato

e un p~ di riposo al sole, ci siamo diretti verso la Val Grande.

A Cicogna abbiamo trovato il primo nucleo di scampati, c’erano due

ufficiali italo—americani feriti che si erano paracadutati in Vai Grande

prima del rastrellamento e il 43° Suzzi Carlo ferito di striscio alla

testa, all’ascella e alla spalla dopo essere scampato alla fucilazione

a Fondo Toce di 43 partigiani.

Tra fine giugno e i primi di luglio inizia la nuova vita della

“Brigata Val d’Ossola” con il comandante I)ionigi Superti che ci

aspetta sulla colma sopra Premosello con altri. Iniziamo le prime

sortite di disturbo in valle dell’Ossoia.

Prima a Colloro poi a Premoselle sono le nostre basi, biocchiamo

quasi per intero la strada Statale del Sempione, dopo vari tentativi

riusciamo a bloccare definitivamente la ferrovia del Sempione facendo

saltare un ponte ferroviario dopo che un treno hlindato con cannone

si era inoltrato in valle.

Il capitano Franco,mio comandante, mi nomina furiere della i Brigata

Divisione Vai d’Ossola e divento capo squadra Comando, il ~ è della

squadra”Volante”, in questo periodo trovo delle persone che vengono

da Busto A. e ci portano vettovagliamento vario, un i~ d’armi e

munizioni, forse un pò (li denaro, conosco Vignati Luciano che è il

responsabile del gruppo.

A fine luglio la nostra presenza in valle è sempre più forte, non

passa più nessuno, Domodossola è isolata.

Nel mese (li agosto abbiamo avuto delle incursioni improvvise da parte

fascista a Premosello con sparatorie per le vie del paese con dei

caduti sia partigiani che civili, una di queste volte in ~i partigiani
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con il Ten. Tedeschi li abbiamo aspettati ad un Km. da Premosello

al loro passaggio di ritorno gli abbiamo dato una piccola lezione,

non sono più venuti.

6 settembre il Comandante Superti si accorda con la “Brigata Valtoce”

per fare azioni concordate, la nostra Brigata agiva nel lato sinistro

del fiume Toce mentre la Valtoce aveva il lato destro.

Il primo obbiettivo era di espugnare il presidio di Piedimulera.

8 settembre mattino tutta la Brigata Valdossola muove verso Piedimulera

e ci sistemiamo sul costone in prossimità del ponte della Masona, un

altro gruppo dei nostri era andato sopra Piedimulera con la Valtoce,

vediamo bene il paese e la sua strada che sbocca sul Sempione, eravamo
p~rre 4~’

d’accordo che la Brig. Valtoce e nostri attaccavano al mattino il

presidio poi in un secondo tempo saremmo intervenuti noi.

L’attacco è imcominciato con una nutrita sparatoria che si è affievolita

nel tardo mattino, abbiamo atteso incerti senza notizie, nel primo

pomeriggio intra’ivediamo una colonna di camion che lascia il paese

e si dirige verso di noi per guadagnare il bivio per Domodossola.

Noi ci prepariamo all’attacco,il Capitano Franco con una mitraglia

da 12.7 e inservienti, noi con moschetti 91 e qualche mitra Beretta,

la Volante in piano sulla strada con mitra Sten.

Il presidio pare che era composto da una trentina di tedeschi e

cinquanta fascisti.

A 30 metri dal bivio il Cap. Franco comincia a sparare, sfugge il

primo camion, il secondo viene centrato e si biocca, la colonna è

ferma, inizia un inferno di fuoco1c’è un fuggi fuggi dai camion

verso la campagna,,noi tutti spariamo, per due ore c’è musica, loro

cercano di aggirare il costone e salire,non c’è la fanno, si ritirano,

la Volante parte di corsa verso il bivio, in un quarto d’ora tutto

finisce, i supestiti per la campagna verso Domodossola. Tanti feriti

e molti morti, non c’erano tedeschi perchè erano passati da un’altra via.
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Arrivano anche quelli della Valtoce, dividiamo a met~i il bottino di

armi e munizioni, per noi è una manna buttiamo i nostri 91 e li cam

biamo con i Mauser, le pistolmachine P38, io mi armo di un fucile—

mitragliatore Okcis.

Ancora oggi ho impresso nella mia mente un ragazzo che dietro la

cabina del secondo camion in piedi non ha mollato fino a che non è

stato abbattuto, era rimasto solo. Una preghiera anche per lui,

tradito dai suoi governanti che l’hanno portato all’estremo sacrificio.

Il giorno dopo si parla di sfruttare la situazione che era diventata

a noi favorevole, il Comandante Superti stà trattando per Doinodossola.

9 settembre sera ,il Com. Superti con”Justus”per la Valdossola,

“Marco” A. Di Dio e “Alberto” Cefis per la Valtoce e l’arciprete di

Domo Don Luigi stavano trattando con tre uff. tedeschi e due uff.

fascisti la resa del presidio di Domo.

IO settembre ore 3 la nostra Brigata è ferma alle porte di Domo,

tutta la notte siamo appostati dietro ai paracarri della stra(la in

attesa di ordini, alle prime luci dell’alba ci comunicano che hanno

accettato la resa.

Con circospezione entriamo in Domodossola in due~ file tenendo i bordi

della strada, ci fermiamo in un piazzale alberato dove ci sono due

colonne di camion ferme e a lato un grosso cumulo di armi accatastate,

non ricordo se davanti alla Caserma Urli o davanti alla stazione FFSS,

sui camion c’erano truppe tedesco—fasciste in attesa di eventi che

si arrendevano, prendiamo posizione circondancio queste due colonne

stando dietro agli alberi per evitare sorprese.

Una scorta di nostri partigiani accompagnerà, una colonna per la

Svizzera e una per il lago Maggiore come da accordi presi dai nostri

comandanti per la resa.

Non dormire, mangiare quando c’era, euforia perchè le cose andavano

bene e tanta confusione, insicurezza sulla tua vita, non sapevi se
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due ore dopo eri vivo, spaventi e paure, tutto questo mi ha portato

ad avere dei vuoti di memoria che ricordo a tratti l’occupazione

armata della città di Domodossola. La mia permanenza a Domo è stata

breve, il secondo giorno con l’inaugurazione del primo tratto di

ferrovia repubblicana Domo—PremoSello con locomotiva e un vagone

addobbati con bandiere Tricolori, la JO Brig. Valdossola comandata

dal Cap. Franco lasciava Domo per prendere posizione alla stazione

di Mergozzo confine avanzato della Nuova Repubblica dell’ Ossola.

Giornalmente facevamo pattuglia nella pianura sotto Monte Orfano

tra Mergozzo e la periferia di Gravellona Toce,zona neutra.

Avevamo fatto un fossato anticarro antistante la ferrovia, una

mattina ci siamo scontrati con due carriarmati M36 e una dozzina

di uomini che li scortavano, noi abbiamo preso posizione sulle

pendici del Monte Orfano li abbiamo attaccati, un carroarmato si

è bloccato nel fossato trappola mentre l’altro si era allontanato,

ci siamo scambiati molti colpi di armi leggere dato che attorno a

questo mezzo c’erano 6—7 uomini, ogni tanto la torretta del carro

si girava su di noi e ci sparava delle cannonate che erano micidiali,

volavano sassi e pallottole da tutte le parti, visto che non riusciva

a muoversi ci siamo anche illusi di catturarlo ma dopo mezzora è

arrivato l’altro che è riuscito a trascinarlo fuori, si sono ritirati

e non sono pià venuti.

Fino al Il ottobre la situazione è rimasta calma per quanto riguarda

azioni di guerriglia, però già al 9 ottobre ci informano da Gravel—

lona che si stanno preparando in notevoli forze per la riconquista

della Val d’Ossola, al IO veniamo a sapere che al Il mattino attacche—

ranno. La mia squadra comando con il Ten. Tedeschi all’alba dell’ TI

siamo sotto Monte Orfano ad un Km. da Gravellona.

Inizia il cannoneggiamento verso Ornavasso, sentiamo nitido il sibilo

delle pallottole che passano sopra la nostra testa, spuntano i primi
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uomini in fondo al rettilineo iniziamo il contatto, ci ritiriamo

fuori strada con sventagliate e raggiungianio passo passo la stazione

di Mergozzo, il Cap. Franco decide di appostarsi sopra la stazione

su un costone che sfortunatamente era senza vegetazione però dominava

la zona, loro seguendoci si appostano su un costone antistante pieno

di vegetazione quindi coperti. La mitraglia del nostro comandante

e noi sparavamo appena si intravvedeva del fumo uscire dalla vegeta

zione, in queste condizioni siamo andati avanti fino oltre mezzogiorno,

un inserviente della mitraglia viene colpito ad un piede lo sento

gridare, mi accorgo che ci sparano anche dall’alto, per non soccombere

bisogna ritirarsi~scendiamo sulla strada e guadagnamo la nostra

seconda linea che era a Bettola tenuta dalla 110 Brig. Valdossola

comandante “Justus”. Ci riposiamo e mangiamo qualcosa, verso mezza

notte giunge una notizia sconfortante i naszifascisti hanno sfondato

in val Canobina, sono già in val Vigezzo.

il comandante Superti ordina a noi della 1° Drig. Valdossola con un

camion (li andare a tamponare la falla apertasi in vai Vigezzo.

All’alba siamo a Santa Maria poi a piedi a Malesco, passiamo il paese,

non c’~ nessuno, nel frattempo si erano uniti a noi una compagnia

comando della Valtoce. Proseguiamo per il Pian di Sale, mandiamo

una staffetta in perlustrazione la quale non trova nessuno, scendiamo

su Finnero, il paese ~ deserto, le finestre chiuse,non ci sono ne

partigiani ne fascisti, una calma strana, io grido e.~chiamo gente~si

apre una finestra chiedo,dove sono? avete visto qualcuno? una donna

mi risponde negativamente, proseguiamo, una fila a sinistra della

strada ed io con i miei sulla destra, ci supera un 1100 Fiat con a

bordo “Marco” Di Dio, Moneta, Magg. Paterson, il mio comandante Cap.

Franco, (non ricordo se c’era un’altra macchina,)il quale mi dice

“andiamo avanti per vedere il modo di passare su un ponte di legno

rotto davanti al tunnel”, al seguito avevamo un camioncino che
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trainava una 20 m/m montata su ruote, credo che era quella che

aveva portato il comandante Di Dio, il problema era di farla passare.

11 1100 sconpare avanti perch~ ci sono dei tornanti, io non conosco

questi posti e non so quanta strada ci~ separa dal ponte, facciamo

appena in tempo ad entrare in un tornante che rientra sotto roccia

che scoppia una grossa sparatoria, siamo sotto una gragnuola di colpi,

sparano da sopra, dalla parte opposta della valle, poi mi accorgerò

che sparano anche dal tunnel e sopra il tunnel, siamo caduti dentro

ie un’imboscata in grande stile, tutti noi ci buttiamo giù dalla

strada tutta scoperta senza paracarri, giù (la questo pendio quasi

verticale non mi fermo più,prendo anche dei colpi contro pezzi di

legno e spuntoni di roccia, mi fermo dopo una strisciata di una

ventina di metri. Eravamo tutti sparpagliati e sbigottiti, ci siamo

trovati in 4 o 5,eravamo quasi in fondo alla go1a~sopra di noi

sparavano a volontà, abbiamo deciso di guadagnare la strada salendo

di traverso verso Finero pensando che come noi avrebbero fatto la

stessa cosa il Cap. Franco, Di Dio, Moneta, Paterson e tutti gli

altri. Nel primo pomeriggio ci ritroviamo in tanti a Finero però

senza comandanti, pensiamo che siano riusciti a guadagnare un’altra

via, aspettiamo invano.

Salgo sopra Finero c’~ la nostra 20 m/ni che spara verso il tunnel,

la demoralizzazione ci invade, mi domando,possibile che dei nostri

comandanti nessuno ~ riuscito a venirne fuori? Parecchi sono tornati

a Malesco siamo rimasti una decina, in valle non si spara più, deci

diamo anche noi di raggiungere Malesco, ci fermiamo in prossimità

del cimitero cercando di fare qualche resistenza di retroguardia sulla

strada che scende dal Pian di Sale sempre con la speranza che ci

raggiunga qualcuno dei supestiti, un quarto d’ora dopo una sventagliata

di fucile mitragliatore ci arriva dall’alto, erano sopra di noi, di

corsa costeggiamo il cimitero passiamo tra le vie del paese, ci
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sparano anche dalla ferrovia in basso, non c’~ più niente da fare~

sempre di corsa verso Santa Maria non per la strada che ~ un rettili

neo ma lungo il torrente più nascosto, prima di raggiungere il bosco

dopo il ponte ci arrivano delle traccianti con colpi (li fucilemitraglia—

tore che rimbalzano sui sassi del torrente, non ci colpiscono, allo

inizio del bosco sulla strada ci aspetta il camioncino con a bordo

i nostri compagni, arrivo dolorante con il ginocchio destro gonfio

per i colpi che ho preso nella scivolata fatta nell’imboscata in vai

di Finero. Itaggiungiamo S.Naria io e Bonvini capo squadra Volante

fliv.Valdossola facciamo il punto della situazione,visto che siamo

anche ai tramonto e nell’impossibilità di fare qualcosa decidiamo

di unirci al grosso ritornando a Domodossola.

Pensando a Finero, dopo aver fatto un sopraluogo qualche anno fa,

il caso ha voluto che il sacrificio di Alfredo I)i Dio e del Colon

nello Attilio Moneta ha evitato una strage, perc1i~ se fossimo arrivati

prima noi io credo che avremmo avuto almeno una trentina di morti

io compreso, perch~gl’ultimi 200 metri era una trappola, un imbuto

senza via di scampo con strada sospesa da una massicciata verticale,

per chi si fosse buttato si sarebbe sfracellato dopo un salto di

20 metri, quindi sempre costretti a ripercorrere la strada all’indietro,

allo scoperto, la fortuna non ha assistito Di Dio e Moneta colpiti

nella fase di ripercorrere quei 200 metri.

Un pensiero e una preghiera a Loro , vi ricordiamo con gratitudine.

13/10/44 a Domo troviamo preoccupazione e confusione, il Coni. Superti

con la Vai Toce organizza l’evaquazione delle nostre Divisioni con

camion verso Baceno in Valle Antigorio.

A Baceno parte della Div. Valdossola con il Coni. Superti prende per

la Valle Bevero il restante della nostra Div. e la Div. Vai loce

prosegue per la Vai Formazza.
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Con la mia squadra Comando e la Volante di Bonvini ci disputiamo

a sorte chi deve fare la retroguardia, ~ toccata ame fino a Goglio,

aspettando ad ogni curva il contatto con le truppe nemiche che ci

seguivano scambiandoci scariche di fucilemitragliatore da ambo~le

parti, ho saputo dopo che erano della Folgore.

Ci avviciniarno a Goglio in prossimità (iella fu~iiviache porta ad

Alpe Devero, facciamo ancora a sorte con Bonvini per clii avrebbe

dovuto fare l’ultima corsa, vinco io e con la mia squadra facciamo

la penultima corsa raggiungendo Alpe I)evero, ci uniamo al grosso

della formazione con un grande sospiro. L’ultima corsa non arriva

più, cosa ~ successo, dopo qualche ora arrivano a piedi distrutti

3 o 1~i della squadra Volante che ci avvisano che l’ultima corsa

stata bloccata per guasto o per mancanza di energia elettrica

mentre era in movimento appena partita da Goglio, quelli della

Folgore facevano il tiro al piccione contro la cabina sospesa nel

vuoto, senz’altro ci sono parecchi colpiti, si sono buttati giù

quelli in grado di farlo.

Passiamo la notte ad Alpe Devero, al mattino visto che eravamo con

poche munizioni, senza vestiti pesanti, demoralizzati, eravamo a

1700 metri~ faceva freddo, decidiamo di riparare verso la Svizzera

passando per il Passo della Rossa di 2880 metri.

Sul ghiacciaio la Folgore non ci (la tregua ci spara gli ultimi colpi

di mortaio. Sul Passo freddo e stanclwzza ha colpito alcuni dei

nostri compagni che si sono addormentati sulla neve, essendo uno

degl’ultimi mi sono prodigato a scuoterli e a spingerli avanti.

Siamo oltre confine e scendiamo verso le prime baite, ci imbattiamo

con dei gendarmi svizzeri che avevano l’elmetto tipo tedesco ci

biocchiamo con armi puntate, incerti!! dopo qualche attimo un sorriso

da parte loro e un cenno di avanzare.

Era tutto tutto finito, potevamo riposarci e rilassarci.
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Questa mia avventura , clic mi rende orgoglioso (li averla fatta,

~ raccontata in modo concentrato ed esprime i miei sentimenti e

quello che i miei occhi e le mie orecchie hanno percepito, andrebbe

collegata con altre testimonianze simili le quali completerebbero

la vera storia di questo fatto straordinario che ha vissuto una

regione italiana con il consenso della popolazione in un periodo

d i f f i cile

Vorrei ricordare che alla fine di tutte le azioni di guerriglia

raccontate, mancava ogni tanto uno o più compagni partigiani, la

sfortuna li aveva colpiti troncando la loro vita o lasciandoli

feriti in nani fasciste, non avevamo il tempo di piangere~ tutto

passava velocemente.

Abbiamo avuto anche casi inversi, dopo un combattimento avere dei

feriti fascisti ed essere nell’impossibilità di curarli, non sapere

cosa fare per mancanza di mezzi e lasciarli al loro destino, noi

eravamo sempre in movimento.

Dentro (li noi c’era un’ansia clic non ci dava pace percli~ il destino

della nostra esistenza era appeso ad un filo sottìle che si poteva

spezzare da un momento all’altro.

Una preghiera a tutti i caduti della Resistenza, non dimentichiamoli.

v
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Egr. prof. Antonio Longo Domi

ho letto su internet, l’ipertesto riguardante la Resistenza partigiana

in vai d’Ossola dopo l’otto settembre 1943, realizzato dagli studenti della

classe IV biologico dell’Istituto A.Rosmini di Domodossola.

Esprimo il mio plauso per il bel lavoro fatto e per l’idea di divulgarlo

in internet, inoltre mi compiaccio per avere coinvolto gli studenti dello

Istituto A.Rosmini.

Su un testo così interessante, esiste un piccolo punto nero su delle

imprecisioni fatte nel racconto “la morte del comandante Alfredo Di Dio”,

pagina: www.itinera2000.org/museo partigiano/resistenza—89.htm, testo di

Peppino Stefanoni.

In quella sfortunata operazione ero presente come capo squadra comando

del I’~ battaglione della divisione Valdossola al comando del capitano Franco.

Così inizierei il testo, specificando il perchè i due reparti si trova

vano in quel di Finero (vai Cannobina)il giorno 12 ottobre 1944:.

Il Comissario politico, del Comando Unico Militare Ossola,”Livio” in una

sua relazione, scriveva: “...nei giorni 11—12 l’attacco nemico si scatena

in grandi forze. Il punto più debole si manifesta nel settore controllato

e difeso dalla divisione Piave, in valle Cannobina. Il fronte della Piave,

dopo un duro combattimento durato 10 ore a Falmenta, si schianta, si polve

rizza, scompare...”.

Il Comando Unìco, per tamponare la falla, decide di inviare nelle prime

ore del 12 ottobre 1944, circa 200 uomini di due battaglioni delle divisioni,

Valtoce al comando di”Marco” (Alfredo Di Dio) e Valdossola al comando dei

Cap. Franco.

Questi due reparti, dopo aver combattuto il giorno 11 a Ornavasso e a

Mergozzo, trasportati con urgenza nella notte, si uniscono a Santa Maria Mag.

in valle Vigezzo. In mattinata raggiungono Finero in vai Cannobina senza

trovare alcuna resistenza da parte del nemico e nessun partigiano.

Subito dopo Finero, una vettura con a bordo Alfredo Di Dio, il cap.

Franco, il magg. Patterson Giorgio e il col. Moneta Attilio, supera i due

reparti in marcia con lo scopo di raggiungere il ponte in legno distrutto

antistante la galleria, presso il sasso di Finero, e controllare la possibi

lità di superano. La vettura, curva dopo curva, scompare dalla vista dei

due reparti, a 250 metri circa dalla galleria la vettura si ferma, scendono

gli occupanti i quali si dirigono verso Il ponte distrutto. Nel frattempo

la colonna dei partigiani in marcia raggiunge l’ultima insenatura a circa

%
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Il 21 e 22 costrinsero due colonne nemiche a ripiegare in disordine.

Ulteriore difesa si sarebbe voluta tentare alla Cascata del Toce, ma fu

impossibile. Il giorno 22 varcarono la frontiera svizzera, gli inermi,

gli ammalati e i prigionieri; in serata gli ultimi reparti partigiani, la

Giunta, il Comando Unico Militare.

Nelle prime ore del 23 ottobre 44, venne dato l’ordine a tutti di riparare

in territorio elvetico.

Egr. prof. Antonio Longo Domi, mi sono permesso di mandarle questi ap

punti perchè è un peccato non dare la versione esatta su quanto è accaduto

nel periodo glorioso della Repubblica dell’Ossola.

Cordialmente la saluto.

Vice presidente

Ass. Raggruppamento Div. Patrioti

“Alfredo Di Dio”

Busto Arsizio 20 giugno 2001
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100 metri dalla vettura, non ancora visibile, in quell’attimo scoppia un

inferno di fuoco, il nemico è sopra di noi in altura circondandoci, è una

imboscata in piena regola. I comandanti sorpresi dalla sparatoria si ripa

rano dietro il muretto della strada, che da una parte da sullo strapiombo,

dall’altra la parete rocciosa; indietro non si può tornare se non portan

dosi allo scoperto.

Ugualmente tentano la ritirata; Alfredo Di Dio è colpito alla gamba destra,

dagli squarci al ginocchio e alla coscia perde molto sangue, il cap. Franco

tenta di tamponare con fazzoletti le ferite, il col. Moneta tenta di raggiun

gere il ferito ma viene colpito a morte e stramazza in mezzo la strada.

La sparatoria continua, i due reparti riescono a ripiegare a Finero

nel pomeriggio, Alfredo Di Dio muore dissanguato.

I tedeschi non hanno voluto soccorrere il ferito.

Un’altro punto dell’ipertesto che andrebbe reso più dettagliato e veri

tiero, è su “l’ultima battaglia”.

pagina http//www.itinera2000.org/museopartigiano/resistenza—90.htm

Un esempio sono gli appunti di Anita Azzari, scritti nel volume “La Re

pubblica dell’Ossola” edito dal Comune di Domodossola nell’ottobre 1959,

l’autrice racconta:

La div. Valtoce, ora al comando di Eugenio Cefis, si attestò con il gros

so delle forze a Pontemaglio. Nella stessa valle ripiegarono pure il 110

battaglione Valdossola, i resti della brigata Matteotti e un nucleo della

Guardia Nazionale.

Nella notte fra il 15 e il

tenne la sua ultima riunione a

situazione, essa si sciolse ed

compito di assistere le ultime

lembo dell’ Ossola.

La sera del 15, a Premia, anche il Comando Unico Militare Ossola si riunì

per l’ultima volta. Il nemico, col grosso delle sue truppe incalzava le

formazioni partigiane respingendole più su, sempre più su.

In Formazza fu stabilito un piano di estrema difesa, dall’Antillone alZa

stretta della strada di accesso e alla mulattiera che da Salecchio dirotta

verso Ponte.

Il 19 ottobre le formazioni partigiane attaccarono il nemico infliggendo

perdite e catturando 23 prigionieri.

16 ottobre 44, la Giunta Provvisoria di Governo

Ponte di Formazza. Dopo aver esaminato la

affidò al Presidente i pieni poteri ed il

forze partigiane nella difesa dell’estremo

(2)
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Egregio Direttore, in occasione
degli anniversari:

8settembre 1943
Armistizio firmato dai rappre
sentanti del Governo italiano
e dal Capo delle forze Alleate
anglo-americane.

9 settembre 1943
Con l’entrata in Italia delle di
visioni tedesche di occupazio
ne, nasceva a Roma il movi
mento partigiano, C.L.N. (Co
mitato di Liberazione Nazio
nale), con il compito di oppor
si all’invasione, ancor prima
che fosse costituto da Hitler a
Monaco di Baviera la R.S.l.
(Repubblica Sociale Italiana).

10 settembre 1944
Il presidio nazifascista di Do
modossola, composto da circa
500 soldati armati, si arrende
va alle divisioni partigiane
“Valdossola e Valtoce”.
Nello stesso giorno, il coman
dante Dionigi Superti emana
va l’Ordine di Costituzione
della Giunta Prowisoria Am
ministrativa della Ossola, dan
do vita alla “Repubblica
dell’Ossola” che durava fino
al 22/10/44.
A ricordo di queste date, alle
go un’osservazione su un arti
colo apparso nello Speciale
BellimBusto 2003 e rivolgo un
pensiero ai soldati, ai partigia
ni, ai civili e ai prigionieri nei
lager, caduti per una guerra
sbagliata.
Sentitamente la ringrazio, cor
diali saluti.

Mario Pigatto

Nino Pellegatta ha scritto su
BellimBusto 2003, frasi di que
sto genere:

L’Italia fu l’unica Nazione
che dopo tre anni di guerra
combattuta con gli alleati Ger
mania e Giappone... all’8 set
tembre, tradì e dichiarò guerra
alla Germania...
Poi ha scritto: ... a distruggere
le nostre città del nord~ ci pen
sarono i cosiddetti Alleati an
gb-americani liberatori, con
bombardamenti indiscriminati,

non su obiettivi militari, ma
sulle città...
Forse non sa che prima di que
sti bombardamenti, nostre
squadriglie di Cant Z lOO7bis,
avevano bombardato Londra e
Malta.
Il vero problema era un altro.
L’Italia non doveva entrare in
guerra. Non era preparata. La
popolazione non sentiva la ne
cessità di farlo.
il vero traditore è Mussolini
che ha tradito la fiducia del Po
poio italiano e come Capo del
Governo, sconsideratamente,
ha coinvolto la Nazione italiana
in una guerra impossibile da
sostenere; un “bluff”.
Con il siste,na politico fascista
in atto si doveva solo “credere”
a quello che Mussolini predica
va, senza possibilità di critica,
“ubbidire” ciecamente a quello
che gli veniva proposto, “com
battere” anche in stato d’infe
riorità, altrimenti c’erano il
confino, il Tribunale Speciale,
la galera.
Dati interessanti ci fanno sco
prire in che modo abbiamo af
frontato l’entrata in conflitto
contro inglesi, americani, russi
e resto del mondo.
La produzione bellica aeronau
tica dei belligeranti in quel pe
riodo era la seguente:
Stato: U.S.A., aerei prodotti:
246 mila 916; Gran Bretagna:
136 mila 268; U.R.S.S.: 121 mi
la 150; Giappone: 68 mila 128;
Germania: 109 mila 211; Ita
lia: 11 mila 692.
Va notata l’esiguità della pro
duzione italiana e parallela
mente era inconsistente la pro
duzione di carri armati leggeri
e pesanti, artiglieria e mezzi se-
moventi, ecc.
Se Mussolini fosse più consape
vole delle sue forze, la guerra

agli anglo-plutomassonici, di
spregiativo usato dalla propa
ganda di allora, non l’avrebbe
dichiarata.
Desidero far conoscere alcune
cifre scritte da Ferdinando
Sguerri su un articolo pubblica
to dal mensile dell ‘Associazione
Arma Aeronautica n° 7 - luglio
2003 - intitolato “Russia 1941-
45: aerei e materiali americani
per far muro contro Hitler”~ in
cui si nota la potenzialità
dell’industria bellica america
na.
“... in totale la VVS Sovietica
(Forza Aerea) ricevette dagli
angio-americani 19 mila 603
aerei, va sottolineato che la
produzione aeronautica sovieti
ca, arrivava a 3 mila aerei/me
se nell ‘ultimo semestre della
guerra, fu aiutata anche dai
materiali americani come moto
ri d’aereo, attrezzature indu
striali.
Inoltre, ricevette 44 mila 600
macchine utensili e 517 mila
500 tonnellate di materiali non
ferrosi, apparati radar SCR
270 e SCR-584 per la sorve
glianza aerea, circa 10 mila
800 carri armati, 9 mila 600
mezzi d’artiglieria, decine di
migliaia di tonn. di munizioni
ed esplosivi, 401 mila 400 vei
coli da trasporto (autocarr4
jeep, ecc.), 1.860 locomotive e

11 mila 300 vagoni ferroviari, 2
mila 608 navi di vario genere e
grandi quantità di vestiario mi
litare, viveri, medicinali e 2 mi
lioni 599 mila tonn. di prodotti
petroliferi, in totale gli aiuti an
gb-amen cani furono circa il
12-14% dello sforzo industriale
bellico sovietico.
L’Unione Sovietica, subito do
po l’attacco tedesco mobilitò 10
milioni di uomini, un vero e
proprio muro umano.
Li buttò nella fornace dei com
battimenti senza badare alle
perdite, tanto che dopo quattro
anni di guerra contò 6 milioni
115 mila militari morti e 14 mi
lioni 12 mila feriti in combatti
mento. Tra militari e civili,
quindi si calcolo che l’URSS
abbia avuto più di 20 milioni di
morti, pari all’ll% della popo
lazione del 1941...

D’altra parte, la frase di Sta
lin pronunciata alla Confrrenza
di Teheran, tenuta a fine no
vembre 1943, con cui confessò
che senza gli aiuti americani i
Sovietici avrebbero perso la
guerra, dette l’esatta misura
dell’importanza rivestita dalle
forniture della legge “Affitti &
Prestiti nel fare muro, prima e
nel conseguire, poi, la vittoria
sui Tedeschi.
Churchill, fin dall’inizio, aveva
visto giusto...
Dopo questa esposizione di nu
meri, Nino Pellegatta, mediti su
queste ~fre e non dica che il
Governo Bonomi al sud e la Re
sistenza partigiana al centro-
nord hanno tradito l’alleato
germanico, anzi, il meno che
potevano fare era di combatter
lo, per ristabilire la vera natura
delle cose.

M.P.

L’INFORMAZIONE
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Riceviamo & Pubblichiamo I Nino Pellegatta mediti- prima di scrivere certe affermazioni
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